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(13) Il presidente di un comitato dovrebbe adoperarsi per 
trovare soluzioni che incontrino il più ampio sostegno 
possibile in seno al comitato o al comitato di appello e 
dovrebbe spiegare in quale modo si è tenuto conto delle 
discussioni e delle proposte di modifiche. A tal fine, la 
Commissione dovrebbe prestare particolare attenzione 
alle opinioni espresse in seno al comitato o al comitato 
di appello sul progetto di misure definitive antidumping 
o compensative.

(14) Nell’esaminare l’adozione di altri progetti di atti di ese
cuzione relativi a settori particolarmente sensibili, in par
ticolare la fiscalità, la salute dei consumatori, la sicurezza 
alimentare e la protezione dell’ambiente, la Commissione, 
onde trovare una soluzione equilibrata, dovrà, nella mi
sura del possibile, agire in modo da evitare di contrastare 
qualsiasi posizione predominante che possa emergere nel 
comitato di appello avverso l’adeguatezza di un atto di 
esecuzione.

(15) È opportuno, come regola generale, applicare la proce
dura consultiva in tutti gli altri casi o nei casi in cui essa 
sia considerata più appropriata.

(16) Dovrebbe essere possibile, laddove ciò sia previsto in un 
atto di base, adottare atti di esecuzione immediatamente 
applicabili per imperativi motivi di urgenza.

(17) Il Parlamento europeo e il Consiglio dovrebbero essere 
tempestivamente e regolarmente informati dei lavori dei 
comitati.

(18) Il Parlamento europeo o il Consiglio dovrebbero poter 
indicare in qualsiasi momento alla Commissione che, a 
loro avviso, un progetto di atto di esecuzione eccede le 
competenze di esecuzione previste nell’atto di base, te
nendo presenti il loro diritto di controllo della legittimità 
degli atti dell’Unione.

(19) Dovrebbe essere assicurato l’accesso del pubblico alle in
formazioni sui lavori dei comitati, conformemente al re
golamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all’accesso 
del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del 
Consiglio e della Commissione (1).

(20) La Commissione dovrebbe tenere un registro che con
tenga le informazioni relative ai lavori dei comitati. Per
tanto, le norme relative alla protezione dei documenti 
classificati applicabili alla Commissione dovrebbero appli
carsi altresì all’uso del registro.

(21) La decisione 1999/468/CE dovrebbe essere abrogata. Per 
assicurare la transizione tra il regime previsto dalla deci

sione 1999/468/CE e il presente regolamento, tutti i 
riferimenti nella legislazione esistente alle procedure pre
viste dalla richiamata decisione, esclusa la procedura di 
regolamentazione con controllo di cui all’articolo 5 bis,
dovrebbero essere considerati come facenti riferimento 
alle corrispondenti procedure del presente regolamento. 
Gli effetti dell’articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE 
dovrebbero essere mantenuti provvisoriamente ai fini de
gli atti di base esistenti che fanno riferimento a detto 
articolo.

(22) Il presente regolamento non pregiudica le competenze 
della Commissione relative all’attuazione delle norme di 
concorrenza, previste dal trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità applicabili ove un atto giuridicamente vin
colante dell’Unione («atto di base») individui la necessità di con
dizioni uniformi di attuazione e richieda che l’adozione di atti di 
esecuzione da parte della Commissione sia soggetta al controllo 
degli Stati membri.

Articolo 2

Scelta delle procedure

1. Un atto di base può prevedere l’applicazione della proce
dura consultiva o della procedura d’esame tenendo presente la 
natura o l’impatto degli atti di esecuzione richiesti.

2. La procedura d’esame si applica, in particolare, per l’ado
zione di:

a) atti di esecuzione di portata generale;

b) altri atti di esecuzione riguardanti:

i) programmi con implicazioni sostanziali;

ii) la politica agricola comune e la politica comune della 
pesca;

iii) l’ambiente, la sicurezza, o la protezione della salute o la 
sicurezza delle persone, degli animali o delle piante;

iv) la politica commerciale comune;

v) la fiscalità.(1) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.

 


